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NORME PER L’ACCETTABILITA’ PRESSO L’IMPIANTO CENTRALIZZATO DI 

DEPURAZIONE DI SANTA CROCE S/ARNO DI RIFIUTI LIQUIDI COSTITUITI 

DA ACQUE REFLUE 

 

 

Art. 1 

Finalità 

1. Il presente regolamento, redatto ai sensi del d.lgs. 3 Aprile 2006, n.152 e 

ss.mm.ii. e ai sensi della L.R. 20/2006 e ss.mm.ii, disciplina il trattamento 

nell’impianto centralizzato di rifiuti costituiti da acque reflue di esclusiva 

derivazione locale, nell’ambito del comparto produttivo industriale per il quale 

l’impianto di depurazione è stato destinato, compatibili con il ciclo di 

depurazione e nel rispetto della capacità residua di trattamento dell’impianto 

stesso. 

2. Sono esclusi dalla disciplina del presente regolamento i rifiuti liquidi 

provenienti da aree extrabacino o rifiuti non idonei ad un trattamento di 

depurazione (da destinare mediante mezzi mobili alle idonee operazioni di 

smaltimento e/o recupero, previste negli Allegati B e C alla parte quarta del 

d.lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii). 

 

Art. 2 

Regime autorizzatorio del gestore 

1. Il gestore del servizio di depurazione è autorizzato a esercitare l’attività di 

trattamento di rifiuti liquidi (IPPC 5.3) caratterizzati dai codici EER e nelle 

quantità previste dall’ Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con 

Determina Dirigenziale n-2544 del 29 dicembre 2020 dalla Regione Toscana 

(Direzione Ambiente ed Energia).  

2. Il gestore, nei limiti della capacità residua dell’impianto di depurazione, è 

comunque legittimato a proporre all’autorità competente, modifiche delle 

quantità e delle tipologie di rifiuti accettabili in ingresso al complesso 

impiantistico, nei limiti e ai sensi del 5 comma art.13bis legge regionale 20/2006, 

purché sia garantito il rispetto dei limiti fissati per lo scarico finale e non sia 

compromesso il possibile riutilizzo delle acque reflue e dei fanghi prodotti.  

 

CAPO 1 – AUTORIZZAZIONI E COMPETENZE 
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Art. 2- bis 

Regime autorizzatorio del conferitore 

1. Tutte le operazioni connesse e precedenti alla immissione in fognatura, ovvero il 

conferimento, la raccolta, lo stoccaggio intermedio ed il trasporto dei rifiuti costituiti 

da acque reflue, devono essere eseguite da imprese in possesso di idonea iscrizione 

all’Albo Nazionale dei gestori ambientali, ai sensi dell’art. 212 del d.lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii, in corso di validità. 

 

Art. 3 

Domanda di accettazione e prenotazione dei conferimenti 

1. Il trasportatore che intende convogliare i rifiuti costituiti da acque reflue, in quanto 

autore materiale dello scarico, dovrà preventivamente inoltrare apposita richiesta 

scritta (tramite posta elettronica) di accettazione ad Aquarno spa, all’indirizzo mail 

aquarnospa@pec.it. Il richiedente dovrà dichiarare di aver preso visione del presente 

regolamento e delle prescrizioni dell'Ente gestore, inoltre dovrà dare evidenza di 

essere autorizzato alle operazioni di cui si fa carico secondo quanto riportato nell’ 

art.2-bis, allegando alla richiesta una copia del/dei provvedimenti/o autorizzativi 

vigenti. La richiesta ha validità di un anno e andrà rinnovata a scadenza o in caso di 

modifiche sostanziali nella ditta che opera il trasporto. 

2. Il trasportatore che vuole usufruire del servizio dovrà preventivamente comunicare 

(almeno 24h prima), tramite posta elettronica, all’indirizzo extraflussi@aquarno.it, il 

giorno del conferimento, le caratteristiche del rifiuto che intende conferire e la 

quantità. Il conferimento sarà da considerarsi autorizzato solamente a valle del 

ricevimento della conferma, tramite posta elettronica, da parte del gestore.  

 

Art. 4 

Competenze dell’Ente gestore 

1. Compete esclusivamente ad Aquarno spa stabilire il grado e le condizioni di 

accettabilità delle diverse richieste di convogliamento in fognatura, per le diverse 

tipologie di rifiuti costituiti da acque reflue di cui all’ art. 5 del presente regolamento. 

2. Aquarno, tenuto conto dello stato di efficienza, della quantità massima giornaliera e 

annuale ammessa come rifiuto liquido e della capacità residua di trattamento, verifica 

l'esistenza delle condizioni per la concessione dell’accettazione, fornendo, se 

necessario, indicazioni, prescrizioni e/o limitazioni, in maniera tale da garantire il 

buon funzionamento dell'impianto di depurazione, il mantenimento dei limiti di legge 

dello scarico finale e delle migliori condizioni igienico-sanitarie e di impatto 

ambientale durante l'effettuazione del servizio. Ogni immissione può essere 

sottoposta, a giudizio insindacabile di Aquarno, a controlli analitici anche preventivi. 

mailto:extraflussi@aquarno.it
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3. È facoltà di Aquarno stabilire l'orario in cui possono essere effettuati gli scarichi, la 

loro frequenza, le condizioni e il loro punto di immissione, secondo quanto previsto 

dall’art. 8 del presente regolamento. 

4. Per motivi tecnici possono essere modificate, in qualunque momento, sia le 

condizioni che gli orari di convogliamento, nonché interrotti temporaneamente i 

conferimenti tenendo conto delle priorità indicate nel presente regolamento. 

5. La manovra di scarico può essere interrotta, in qualsiasi momento, qualora venga 

rilevato che non sussistono in tutto o in parte le caratteristiche originarie e dichiarate. 

Tale sospensione cesserà solo a seguito degli accertamenti di corrispondenza tra 

l'affluente accettato e quello scaricato. 

6. Eventuali irregolarità, accertate anche successivamente al conferimento, 

relativamente alla qualità, quantità e alla provenienza del refluo o nel caso il gestore 

rilevi qualunque inosservanza delle norme regolamentari o delle prescrizioni che 

possa creare pregiudizio al buon funzionamento dell'impianto di depurazione, 

provvederà alla sospensione dello scarico, alla eventuale revoca definitiva 

dell’accettazione, informando contestualmente l’amministrazione competente. 

 

CAPO 2 - LIMITI E DIVIETI 

Art. 5 

Convogliamenti ammessi 

1. In relazione alla tipologia di impianto di depurazione, sono state autorizzate 

nell’atto autorizzativo n.2544 del 29/12/2020 (attività IPPC 5.3) le seguenti acque reflue 

prodotte nel bacino di utenza elencate in ordine di priorità: 

 

a) percolato da discariche di I categoria e di tipo II B in cui sono stati posti a dimora 

rifiuti urbani e/o fanghi di depurazione prodotti nel bacino di utenza. 

b) ricavatura a seguito di operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

tratti della rete fognaria privata e delle annesse stazioni di sollevamento;  

c) reflui di lavorazione di attività industriali, conciarie e di altro genere, localizzate nel 

bacino di utenza, derivanti da operazioni di pulizia e lavaggio delle reti fognarie o 

delle aree interne all’insediamento produttivo e dalle operazioni di ripulitura e 

manutenzione di pozzetti di raccolta, manufatti e apparecchiature utilizzate nel ciclo 

di lavorazione; 

f) acque reflue provenienti dalle operazioni di manutenzione e ripulitura di caditoie 

della rete delle acque urbane e bianche meteoriche.  

2. Ad ulteriore chiarimento di quanto sopra si esplicitano i codici Elenco Europeo 

Rifiuti autorizzati ad essere conferiti nell’impianto di depurazione:  

CER 19 07 03 percolato di discarica; 

CER 20 03 06 reflui provenienti dalle attività di pulizia delle fognature; 

CER 04 01 04 liquido di concia contenente cromo; 

CER 04 01 05 liquido di concia non contenente cromo; 
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CER 04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, 

contenenti cromo; 

CER 04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non 

contenenti cromo; 

3. CER di tipo diverso rispetto a quelli precedentemente elencati potranno essere 

ipotizzati solo dopo espressa deliberazione dell’organo amministrativo di Aquarno e 

previo ottenimento degli atti di assenso necessari. 

4. Il quantitativo massimo ammesso al trattamento è pari a 300 tonnellate giorno per 

un massimo di 30.000 tonnellate anno, la media annuale dei conferimenti non deve 

superare le 100 ton/giorno. La precedenza per i conferimenti viene data al percolato di 

discarica, al fine limitare i rischi ambientale connessi ad accumuli eccessivi del 

percolato nei serbatoi di stoccaggio presso l’impianto di discarica. 

5. Gli scarichi costituiti da acque reflue elencati nel precedente comma 1 potranno 

comunque essere limitati e regolamentati da Aquarno stesso al momento 

dell’accettazione definitiva, in relazione alla capacità residua rispetto al quantitativo 

autorizzato descritto al comma 4, allo stato di efficienza dell’impianto e del carico 

organico complessivo in ingresso, al fine di garantire costantemente i limiti di legge 

dello scarico finale. Richieste di prenotazione di scarichi (art.3 comma 2) che 

comportino il superamento di queste quantità saranno rifiutati/posticipati al primo 

giorno utile in calendario o ad altra data da concordare col trasportatore. 

6. Per le lettere b) e f) del comma 1 non si prevedono espliciti limiti di concentrazione 

in quanto tali categorie si originano da operazioni di manutenzioni delle condutture 

che giornalmente recapitano i reflui al depuratore e la cui manutenzione è in capo al 

gestore. Tali rifiuti si considerano sempre ammessi, nei limiti della capacità residua 

giornaliera autorizzata e nel rispetto dei valori limite allo scarico. I conferimenti sono 

comunque soggetti a controlli, come descritto alla lettera d) comma 2 art.9 del presente 

regolamento. I rifiuti di questa tipologia vengono immessi in testa all’impianto e 

subiscono le medesime operazioni dei rifiuti provenienti dagli opifici industriali. 

7. Per il percolato di discarica di cui alla lettera a) e per le attività industriali di cui alla 

lettera c), sono fissati i limiti della tabella 1 di seguito riportata. 
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Tab. n°1 Limiti di accettabilità per rifiuti liquidi derivanti da diverse tipologie 

produttive* 

         

  Attività industriali Percolato 

PH (u Ph) 2<pH<12 2<pH<12 

Solidi sospesi  (mg/l) 100.000 4.000 

COD t.q. (mg/l) 100.000 30.000 

Cromo III (mg/l) 200 20 

Solfuri  (mg/l) 600 100 

Solfati  (mg/l) 2.500 2.700 

Cloruri  (mg/l) 15.000 10.000 

Tensioattivi 

Totali 
(mg/l) 150 70 

Azoto ammoniacale  (mg/l) 8.000 8.000 

Aldeidi (mg/l) 20 5 

Oli e grassi di origine 

animale e vegetale 
(mg/l) 300 40 

Fenoli (mg/l) 40 40 

Rame (mg/l) 15 5 

Zinco (mg/l) 50 5 

Oli minerali persistenti e 

idrocarburi di origine 

petrolifera 

(mg/l) 10 
10 

Idrocarburi totali (mg/l) 100  

 

8. Per i seguenti parametri con esclusivo riferimento ai soli opifici e stabilimenti 

ricadenti nel comma 1 lettera c): 

a) alluminio, ferro 

b) fosforo totale  

si ritiene di non fissare specifici limiti ed in particolare per i parametri alluminio e 

ferro la valutazione consiste nell’effetto positivo che tali ioni esercitano nel processo 

depurativo, precisamente nell’assorbimento e flocculazione dei solidi sospesi. Il 

fosforo invece è un nutriente che è utile ai fini del metabolismo della biomassa e le cui 

concentrazioni in ingresso e nelle vasche di trattamento sono sempre molto contenute; 

pertanto l’apporto di fosforo da extraflussi è positivo per l’efficienza del processo a 

fanghi attivi. 

I parametri saranno comunque monitorati dal Consorzio Aquarno per garantire il 

mantenimento della situazione attuale, e il rispetto dei valori limite autorizzati per 

l’impianto di depurazione, e per valutare la necessità di stabilirne eventuali 
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limitazioni, in relazione a mutate condizioni operative delle lavorazioni conciarie che 

determinassero un aumento dei carichi in ingresso. 

 

Art.6 

Rinvio alle tabelle di legge 

1. Per tutte le tipologie di rifiuti liquidi costituiti da acque reflue di derivazione 

industriale, indipendentemente dalla loro origine territoriale valgono i limiti per lo 

scarico in fognatura indicati nella Tabella 3 dell’allegato 5 al d.lgs. 03 Aprile 2006, n. 

152, per i parametri: Cd, Pb, Cr(VI), Hg, Ni, Se, As, composti organici alogenati 

(compresi i pesticidi clorurati), composti organici dello stagno, solventi organici 

azotati, pesticidi fosforati, clorofenoli. 

2. La definitiva accettazione dei rifiuti liquidi costituiti da acque reflue è comunque 

stabilita dall’Ente gestore in relazione alla effettiva funzionalità dell’impianto di 

depurazione, tenendo conto per il calcolo delle capacità residue le priorità stabilite 

secondo l’ordine di elencazione delle tipologie riportate al comma 1. 

 

 

 

 

Art. 7 

Modalità di carico e trasporto 

1. Il trasporto dei rifiuti costituiti da acque reflue provenienti da insediamenti di tipo 

produttivo deve essere effettuato mediante veicoli specificatamente autorizzati 

dall'Autorità Competente. Tali veicoli devono recare ben visibile la descrizione 

indelebile della ragione sociale della ditta o della denominazione dell'Ente che effettua 

il trasporto. 

2. Il committente ed il trasportatore devono osservare, durante le operazioni di carico, 

trasporto e scarico, tutte le prescrizioni loro impartite dall'autorità di controllo ed 

adottare le cautele necessarie, in relazione alle caratteristiche del carico, ad evitare che 

tali operazioni siano causa di danni ambientali e/o inconvenienti igienico-sanitari. 

3. Il trasportatore è tenuto a sostenere i costi delle eventuali operazioni di 

contenimento dei danni e di bonifica dell'ambiente, da attuare secondo le prescrizioni 

impartite dalle autorità competenti. 

 

Art. 8 

Modalità di sversamento 

1. I rifiuti costituiti da acque reflue di cui all’art. 1 e come definiti dall’art. 5, possono 

essere convogliati mediante idonei mezzi mobili di cui all'art. 7 all'impianto di 

depurazione centralizzato. 

CAPO 3 – NORME TECNICHE 
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Lo sversamento dovrà essere effettuato esclusivamente presso idonea stazione di 

ricevimento (dotata di piazzale impermeabilizzato, griglie di raccolta delle acque di 

lavaggio, attacchi a tenuta per evitare spandimenti) controllata dall'Ente gestore del 

servizio di depurazione, il quale provvederà prima dell'effettuazione dello scarico, al 

controllo della documentazione di accompagnamento prevista, della quantità del 

refluo mediante pesata e delle caratteristiche dello stesso a mezzo di apposita 

campionatura come riportato all’art. 9. 

2. I trasportatori dovranno adeguarsi alle modalità di sversamento stabilite dall'Ente 

gestore e dovranno concordare preventivamente con i responsabili dell'impianto gli 

orari e le date di conferimento, in modo che possa essere programmata ogni 

accettazione. 

3. All'interno dell'impianto tutti gli autocarri dovranno procedere secondo il percorso 

segnalato rispettando il limite di velocità. 

Art. 9 

Modalità di controllo qualitativo 

1. In occasione di ciascun conferimento in ingresso al complesso impiantistico, a metà 

delle operazioni di scarico, è prelevato, a cura del personale interno all’uopo preposto, 

un campione del rifiuto liquido contenuto nella cisterna dell’autobotte, per il controllo 

dei parametri caratteristici. Ai sensi della norma UNI 10802 (Rifiuti –Rifiuti liquidi, 

granulari, pastosi e fanghi – Campionamento manuale, preparazione e analisi degli 

eluati), il campionamento dei rifiuti liquidi in ingresso è effettuato in modo tale da 

garantire che la quantità del campione di laboratorio da avviare all’analisi sia congrua 

e determinata in funzione dei parametri da ricercare.  

Una volta eseguito il campionamento il personale addetto consegna il campione in 

portineria dove viene applicata l’etichetta riportante i codici interni identificativi dello 

scarico. Una volta applicata l’etichetta al campione, questo viene conservato in 

frigorifero fino al giorno successivo, dopodiché viene inviato al laboratorio interno per 

le opportune analisi di controllo. In occasione del primo conferimento di ciascun 

conferitore si effettuerà una caratterizzazione con l’analisi dei parametri in funzione 

della tipologia di rifiuto. Controlli utili a confermare la caratterizzazione fornita dal 

produttore con frequenza annuale o, comunque, ogni qualvolta vi siano delle 

modifiche nel ciclo di produzione del produttore stesso. 

2. La frequenza ed il tipo di controllo qualitativo si differenzia secondo la diversa 

tipologia di rifiuto liquido conferito come di seguito descritto: 

b) per il percolato di discarica si prevede una frequenza minima di campionamento di 

due volte al mese per ogni singola discarica. La caratterizzazione analitica prevede la 

determinazione dei seguenti parametri: pH, COD tq, COD fil, Cloruri, Azoto 

Ammoniacale, Solidi Sospesi Totali. Con una frequenza minima di una volta al mese 

(in corrispondenza del periodo estivo e di quello invernale) il protocollo analitico 

viene integrato dei seguenti parametri: Cd, Cr, Cu, Fe, Mn, Ni, Pb, Zn; 



CONSORZIO AQUARNO S.p.A.  

CAPITALE SOCIALE € 800.000 INTERAMENTE VERSATO 

REG. IMPRESE PISA, COD.FISC. E PART. I.V.A. N. 00857500508 

R.E.A. C.C.I.A.A. PISA N. 85713 – SDI MI5TOJA 

VIA DEL BOSCO, 283 – LOCALITA’ CERRI 

56029 SANTA CROCE SULL’ARNO (PI)  

TEL 0571 2953 – FAX 0571 297788 

SOGGETTO A DIREZIONE E COORDINAMENTO DEL “CONSORZIO DEPURATORE SPA COD.FISC E PART. IVA 00652790502” 

LIMITATAMENTE  
ALL’ IMPIANTO DI 

RECUPERO CROMO 

LIMITATAMENTE AL 
LABORATORIO 

c) per i reflui conciari industriali si prevede un primo campionamento di tutti i carichi 

conferiti all’impianto. La caratterizzazione analitica di specie prevedrà la 

determinazione dei seguenti parametri: COD, solidi, cloruri, solfati, solfuri, cromo e ai 

soli fini tariffari: Solidi Sospesi Totali, COD fil, cloruri (per la valutazione delle 

interferenze nella misura del COD). Si procederà dopo questa prima caratterizzazione 

ad effettuare delle analisi a campione sugli ulteriori carichi conferiti dai produttori, 

con uno screening dei parametri base: COD, SSt, cloruri, solfati, solfuri, cromo e, 

sempre a campione, il protocollo sarà integrato con i parametri di cui alla tab.1 e con 

un’analisi sui metalli, prediligendo quei produttori che effettuano un elevato numero 

di viaggi; 

d) per i rifiuti originati dalle manutenzioni delle reti fognarie di competenza del 

gestore è previsto un controllo visivo allo scarico. In caso di riscontro di anomalie 

visive/olfattive (es. colorazione anomala, presenza di forte odore di solventi) si 

procede ad un’analisi chimica, anche con la determinazione dei parametri di tab.1 e se 

necessario viene effettuato il protocollo di analisi completo con caratterizzazione 

estesa a tutti i parametri. Qualora emergessero anomalie significative si procederà ad 

un’indagine più approfondita sul tratto di rete fognaria oggetto dell’intervento di 

pulizia. 

3. Il protocollo di analisi completo sarà sviluppato in caso di qualsiasi anomalia si 

verificasse nei conferimenti. 

 

 

 

Art.10 

Documentazione di accompagnamento al trasporto 

1. Oltre al formulario di identificazione dei rifiuti, ove previsto, la documentazione da 

consegnare obbligatoriamente al momento del conferimento consta di una scheda di 

caratterizzazione del rifiuto, compilata e firmata dal produttore del rifiuto, in cui si 

dichiari l’anagrafica del produttore, l’anagrafica del rifiuto, la conformità rispetto a 

quanto dichiarato. Alla scheda dovrà essere allegato almeno un certificato analitico 

che dimostri la conformità del rifiuto con quanto dichiarato e il rispetto dei limiti di 

accettabilità esplicitati nel presente regolamento. Per ciascun CER conferito dal singolo 

produttore, sarà necessario disporre di un certificato analitico, da aggiornare con una 

frequenza minima annuale o in caso di modifica sostanziale del ciclo produttivo da cui 

il rifiuto si origina. 

2. Nel caso in cui il trasportatore non sia autorizzato, ovvero il tipo di liquame 

trasportato non sia conforme alle disposizioni del presente Regolamento, ovvero i 

documenti di accompagnamento non siano completi dei dati prescritti, il conferimento 

non verrà accettato.  

CAPO 4 – OBBLIGHI E PRESCRIZIONI 



CONSORZIO AQUARNO S.p.A.  

CAPITALE SOCIALE € 800.000 INTERAMENTE VERSATO 

REG. IMPRESE PISA, COD.FISC. E PART. I.V.A. N. 00857500508 

R.E.A. C.C.I.A.A. PISA N. 85713 – SDI MI5TOJA 

VIA DEL BOSCO, 283 – LOCALITA’ CERRI 

56029 SANTA CROCE SULL’ARNO (PI)  

TEL 0571 2953 – FAX 0571 297788 

SOGGETTO A DIREZIONE E COORDINAMENTO DEL “CONSORZIO DEPURATORE SPA COD.FISC E PART. IVA 00652790502” 

LIMITATAMENTE  
ALL’ IMPIANTO DI 

RECUPERO CROMO 

LIMITATAMENTE AL 
LABORATORIO 

Nel caso in cui non si riscontri alcuna irregolarità verrà consentito l’accesso al punto di 

scarico e l’esecuzione delle operazioni conseguenti, sotto la sorveglianza del personale 

addetto. 

Art. 11 

Obblighi dell’Ente gestore 

1. È fatto obbligo all'Ente gestore di provvedere: 

a) alla verifica delle autorizzazioni e della documentazione di cui agli artt. 2bis, 3, 7 e 

10; 

b) alla sorveglianza delle operazioni di scarico; 

c) al controllo della quantità e qualità dello scarico e alla loro conformità alle norme 

regolamentari e alle prescrizioni autorizzative e di accettabilità; 

d) alla campionatura, eseguita da personale tecnico appositamente istruito, 

rappresentativa del rifiuto atta a consentire i controlli analitici; 

e) alla archiviazione delle bolle di trasporto e della documentazione di 

accompagnamento e alla tenuta del registro di carico e scarico ai sensi del comma 7 

dell'art. 110 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

 

Art. 12 

Tariffe 

1. Aquarno spa applicherà per il servizio di depurazione dei rifiuti liquidi costituiti da 

acque reflue tariffe di depurazione parametrate alla qualità e quantità del liquame 

conferito. 

2. Aquarno spa potrà inoltre richiedere per alcune tipologie di liquami un deposito 

cauzionale o una garanzia fideiussoria bancaria. 

Art. 13 

Sanzioni  

1. Eventuali violazioni delle previsioni del presente regolamento sono punite con le 

sanzioni previste dalla normativa vigente in materia di tutela delle acque 

dall’inquinamento. 

2. Nel caso in cui le analisi di laboratorio evidenziassero una non conformità in 

ingresso, i carichi successivi saranno oggetto di controllo sistematico ed i costi delle 

indagini supplementari saranno addebitati al conferitore. Durante questo periodo di 

verifica sarà altresì possibile imporre, al carico in arrivo, un periodo di sosta forzata da 

utilizzare per l’effettuazione dei controlli analitici a conclusione dei quali il rifiuto sarà 

effettivamente accettato e scaricato o, diversamente, rigettato qualora le analisi 

mostrassero nuovi superamenti. 

3. Nei casi più gravi di superamento dei limiti di scarico spetta all’organo 

amministrativo del Consorzio Aquarno deliberare, volta per volta, eventuali sanzioni 

pecuniarie o periodi di sospensione dei conferimenti per quegli insediamenti 
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produttivi o per quei trasportatori che avessero evidenziato comportamenti difformi 

da quanto previsto all’interno del presente regolamento. 

Anche in questi casi il soggetto cui è stata comminata la sanzione è tenuto, oltre al 

pagamento dell’eventuale pena pecuniaria, a farsi carico di tutte le spese derivanti 

dalle indagini che hanno condotto all’irrogazione della sanzione stessa. 

4. Sarà a carico dei trasportatori il rimborso di qualsiasi danno causato, a strutture o 

infrastrutture dell'impianto, derivanti dal mancato rispetto del presente regolamento o 

delle indicazioni impartite dal personale interno. 

5. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rinvia alla normativa vigente in 

materia. 

Art. 14  

D.lgs 231/2001 e s.m.i - clausola risolutoria 

1. Il gestore ha adottato un Codice Etico aziendale ed un Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001 ed entrambi i documenti sono 

pubblicati sul sito Internet il primo in forma integrale ed il secondo con un estratto. 

A tale proposito potranno essere accettati quali conferitori solo quelle aziende e quei 

trasportatori che, nelle persone dei propri legali rappresentanti, dichiarino: 

 di essere a conoscenza del D.Lgs. 231/2001 e delle sue implicazioni per il 

gestore; 

 di non essere mai stati rinviati a giudizio per i reati contemplati nel d.lgs. 

231/2001; 

 di impegnarsi al rispetto assoluto del D.Lgs. 231/2001 e dei principi e valori 

stabiliti nel codice etico del gestore; 

 di promuovere la salute e la sicurezza sul lavoro come valori imprescindibili e 

di assicurare con i lavoratori, collaboratori e partner il rispetto dei principi statuiti 

dall’art. 15 dal D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro); 

 di non porre in essere, nell’ambito dell’espletamento delle proprie attività, tutti 

quei comportamenti che possono integrare le fattispecie di reato di cui al D. Lgs. 

231/01 a carico del gestore, nonché comportamenti che, sebbene non intenzionalmente 

rivolti a commettere un illecito, siano tali da costituire potenzialmente per la stessa gli 

eventi delittuosi di cui al D. Lgs. 231/01. 

L’inosservanza di uno qualsiasi degli impegni riportati ai punti precedenti costituirà 

un grave inadempimento contrattuale e legittimerà il gestore ad interrompere il 

servizio con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del codice 

civile, fermo restando il risarcimento dei danni. 

 

 

 

*** 

 


